
conto cos•s•ense con sa Fossa

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVI Roma - Venerdi, 19)giugno 1925 Numero 141

A1þt>onsarnenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II)

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I)

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , . .

Anno Sem. Trim.

L. 100 00 40
. soo lao To

a TO 40 25
180 80 50

Gli abir uenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.
Gil abb. ti Itanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor-

dinari sono fuori abbonamento.

21 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gas•
set BBoiale » (Parte le ZZ complessivamente) 6 fissato in lire WNA
nel gno, in lire DUE all'Estero,

presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 Assato in ra-
gio di cent. 5 per ogni pagina,

li abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta UE.
» - Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) -- ovvero presso le librerie

con aionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doman.
dati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici postali a favore det conto
to e N. 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 gugno 1924.

Ver il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta URoiale a
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

I.a e Gassetta UMoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Librezia dello Stato al Ministero delle Knanze e
presso le seguenti 2.ibrerie depositarie: Alessandria: A. Boffi. - Anconas G. Focola. - Aquilar P. Agnelli. - Arezzo: A. Pellegrini. - Ascoli Piceno: l1po
Celssori.- Avellinos C. Leprini. - Bari: Fratelli Favia - Bellunos 8. Benetta - Itenevento: R. Tomaselli. - Bergamo: Anonima libraria italiana.- Bologna: L.
Cappeni.-Bolzanos C. Trepleini.-Bresclas B. Castoldi.-Cagliaris R. Carta-Raspi. - Caltanissetta: P. Milia Russo.- Campobassor (*). - Caserta: (*).
- Catania: O. Giannotta. - Catanzaroi V. Scaglione. -- Chieti: P. Piectrilli. - Como: C. Nani e C. - Cosenza: R. Ricolo. - Cremoon: Libreria Bonzofno.
- Unneo s 0. Salomone. - Ferrara s Lunghini e Esanchini. - Firenze : A. Rossini. - Fiume : Libreria Dante Alighteri. - Fogirla s G. Pilone. - Foril : G. Archetti.
- Genoval Libreria internazionale Treves delfAnonima libraria italiana. - GirgentI : I.. Bianchetta. - Grosseto : P. Signorelli. - Imperia: 8. Benedusi. - Lecco:
Libreria ProtelN Spacciante. - Livornor 8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e 0. - Ifacerata: II. Franceschetti. - 31antovat Arturo 3tondovi. - 3Iassa Car-
raras B. Afedici. - Messinar 0. Principato. - Milanos LibreriaPratelliTreves,in Generia. - 3fodenas G. T. Vincenzi e nipote. - Napoli: AnonimaLibraria
italiana.- Novaras B.Guaglio.- Padova: A.1)raghi.- Palermo:O.Piorenza.- Parmat D.Vannini. - Pavia: Suce.Bruni ItareNi. - Perugia: Simonelli.
- Pesaro: O. Semprucci. - Piacenza: V. Porta. - Pisa: Libreria Bempored deUs Libreris italiana riunite. - Pola: B. Schmidt. - Potenza: (*). - Ravenna:
B. Lavagna e P. - Beggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonsfeinf. - Roma: Anonima libraria italiana, Stamperta Reale, Afagnone e Strini.
-Rovigos G. Atarin. - Salernos P. Schiavone. - Sassari: G. Ledda. - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: 0. Greco. - Sondrio: Zarucchi.- Spezia:
A.Zacutti. - Tarantos FrateNi Pilippi. - Teramot L. d'Ignacio. - Torino:P. Casanova e C. - Trapani: G.Banei. - Trentot 3f.Disertori. - Treviso:
Longo e Soppelli. - Triester L.CappelN. - Friuli: Libreria Carducci. - Venezias L.Cappellin. - Veronas R.Cabianca. - Vicenzar G.Galla. - Ears:
B. de Seinfeld. --a Tripoli s 0. FRacchioni. - Per la Prancia s Parigl i Libreria italiana. Rue du 4 Septembre. - (*) Provvisoriamente pressa l'Intendenza dt
finanza.

DIREEIONB B REDAETONB PRESSO 10 MINISTERO ÐELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI COLTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

SO.MMAR.IO

,$få al, LEGGI E DECRETI

1160. -- LEGGE 14 giugno 1925, n. 901.
Assegno annuo da corrispondersi a S. A. R. 11 Principe

Ereditario Umberto di Savoia, Principe di Piemonte.
--- Pag. 2538

1161. - REGIO DECRETO 7 maggio 1025, n. 845.
Appilcazione de1Ia tassa sugli esercenti il commercio

temporaneo e girovago nel distretto d'ella Camera di com.
mercio e industria di Bolzano

. . . . . . Pag. 2538

1162. - REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 878.
Applicazione di diritti sugli atti e certificati rilasciati

dalla Camera di commercio e industria di Treviso.
--- Pag. 2539

1163. - REGIO DECRETO-LEGGE 4 giugno 1925, n. 895.
Alaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

nello stato di previsione della spesa del Ministero del.
l'economia nazionale, per l'esercizio finanziario 1924=25.

Pag. 2541
1164. - REGIO DEORETO-LEGGE 4 maggio 1925, n. 892.

Norme per sistemare la posizione di stato di alcuni
gruppi di ufficiali invalidi . . . . . . . . Pag. 2541

1165. - REGIO DECRETO-LEGGE 4 giugno 1925, n. 894.
Maggiori assegnazioni, per spese varle, nello stato di

previsione della spesa del Ministero degli affari esteri, per
l'esercizio Snanziario 1924.25 . . . . .

.
. Pag. 2542

1166. - REGIO DECRETO-LEGGE 28 maggio 1925, n. 897.
Assegnazione straordinaria di 100 milioni ad anno, e

per sei anni, per provvedere alla sistemazione e al com-
pletamento della rete telefonica interurbana gestita dallo
Stato . . . . . . . . . . Pag. 2542

1167. - REGIO DECRETO-LEGGE 24 maggio 1925, n.·896.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

nello stato di previsione della spesa del Alinistero del=
I'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1924-25,
ed autorizzazione-di spesa straordinaria per lavori all'edi=
ficio sede della Regla università di blodena . Pag. 2542

1168. -- REGIO DECRETQ 4 giugno 1925, n. 898.
31aggiori assegnazioni, per spese varie, nello stato di

previsione della spesa del Ministero della marina, per
l'esercizio finanziario 1924-25 . . . . . . . Pag. 2543

1169. - REGIO DECRETO 4 giugno 1925, n. 899.
Maggiore assegnazione, per pensioni ordinarie, nello

stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri, per l'esercizio finanziario 1924=25

. . . Pag. 2544

1170, - REGIO DECRETO 4 maggio 1925, n. 877.
Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e

girovago nel distretto d'ella Camera di commercio e in.
1ustria di Lodi

. . . . . . . Pag. 2544

DISPOSIZIONI E CORIUNICATI

Mi latero delle finanze: Rettifiche d'intestazione . . Pag. 2540
hiiÑ1stero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e

media dei consolidati negoziati a contanti . . . Pag. 2547

8ANDI DI CONCORSO

hiinistero della guerra: Concorsi per titoli per l'ammissione in
Icuni ruoli del personale civile dell'Amministrazione della
uerra . . . . . Pag. 2547

bi FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRKORDINARIO:

Socletå Italiana per le Strade Ferrate Meridionali: Elenco delle
óbbligazioni estratte il 15 maggio 1925 per il rimborso al
16 ottobre 1925, e di quelle estratte anteriormente e non

"presentate per il rimborso.
SoíÏetà delle guidovie centrali venete, in Padova: Elenco delle

bbbligazioni sorteggiate nella 116 estrazione del 15 giugno
1925, e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora

þresentate per il rimborso.
Mu cipio di Ferrara: Elenco delle obbligazioni del prestito di

milioni sorteggiato il 15 giugno 1925.



2È88 10-91-19 5 GÄEEÈTTA UFFICIAI DEL REGNO D'l ALTA -- N, 141
I

LEGG|I E DECRETI

Numero- di pubblicazione 1160.

LEGGE 14 giugno 1925, n. 901.

Assegno annuo da corrispondersi a S. A. II. il Principe Ere.
ditario Umberto di Savoia, Principe di Piemonte.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

L'assegnamento annuo previsto dall'art. 21 dello Statuto

del Regno è stàbilito a favore di Sua Altezza Reale 11 Prin-

cipe Ereditario. Umberto di Savoia, Princåpe di Piemonte,
in due milioni di lire a cominciare dal giorno 15 settembre
1925.

Art. 2.

Questa somma sarà pagata per dodicesimi ed in antici-

pazione di mese in niese alla persona che sarà delegata da
Sua Altezza Rea'le il Principe.

Art. 3.

In occasione del matrimonio di Sua Altezza Reale il Prin-

cipe, Passegnamento suddetto sarà aumentato fino aUa som-

ma annua di tre milioni di lire.

Art. 4.

Nel bilancio passivo del Ministero delle Snanze sarà aper-
to un capitolo apposito colla denominazione « Assegnamento
a Sua Altezza Reale il Principe Reale Ereditario Umberto

di Savoia, Princîpe di Piemonte ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiutique spetti di osser-
verla e di farla deservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STerANI.

Visto, il 'GuardasigíU4: Rocco.

Numero di pubblicazione 1161.

REGIO DECRETO 7 maggio 192r), n. 845.

Applicazione della tassa sugli esercenti 11 commercio tempo=
raneo e girovago nel distretto della Camera di commerci6' e in.
dustria di Bolzano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO4NTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50 e 51 del R. deareto-legge 8 maggio
1921, n. 750, sulPordinamento delle Camere di commercio
e industria del Regno nonchè il relativo regolamento appro-
voto con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 20 :

Vista la deliberazione 4 aprile 1925 del Commissario go-
vernativo della Camera di commercio di Bolzano;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staito

per Peconomia nazionalle ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio ed industria di Bolzanò ò au-
torizzata ad imporre una tassa sugli esereenti il commer-
cio temporaneo e girovago nel proprio distetto, che non

risultino già inscritti nei ruoli dell'imposta camerale.

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negli
alberghi, clubs, esercizi ed altri locali in genere sia pub-
blici che privati è stabilita nella misura seguente:

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifatture,
biancherie di lusso, maglierie, seterie, peMiecerie, argente-
rie, confezioni e mode, tappeti, oggetti d'arte, aperti find
a un mese, L. 80 ; per ogni mese successivo o frazione di

mese, oltrè la quota indicata, L. 30;
b) per gli esercizi temporanei del commerciö di altri ar-

ticoli la tassa viene ridotta alla metà.

Art- 3.

La tassa sugli esercenti il commercio girovago è stabilita
nella misura seguente :

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a mano, L. 30 ;

b) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di

banchi fissi o mobili o di veicoli a trazione animale, L. 60;
c) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di

veicoli a trazione meccanica, L. 100.

Art. 4.

Per i luoghi di cura e centri turistici: Bolzano, Gries, Me-
rano, Bressanone, Chiusa, Ortisei, Vipiteno, Brunico, Colle
d'Isarco, le tasse, di cui ai precedenti articoli 2 e 3, sono
duplicate.

Art. 5.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per
qualunque Comune della circoscrizione limitatamente al pe-
riodo a cui si riferisee, salvo, per i Comuni dove è stabilita

una tarifa maggiore, il pagamento della differenza.

La tassa pagata per il commercio girovago è valida per
tutti i Comuni del distretto camerale e per un anno dalla

data deMa relativa ricevuta di pagamento, salvo, per i Co-
muni dove vige una tariffa maggiore, il pagamento della
diferenza.
Le parti hanno la facoltà di corrispondere all'imposta pre-

scritta negli articoli 3 e 4 sotto forma di abbonamento
annuo.

La tassa annuale è stabilita :

per gli esercenti deH'art. 2-a), con L. 300;
per gli esercenti de1Part. 2-b), con L. 150;
per il commercio girovago :
de1Part. 3-a), con L. 50 ;
de}Part. 3-b), con L 100 ;
deR'art. 3-c), con L. 150.

Le parti, le quali pagano questo abbonamento annuo,
possono esercitare il loro commeR•in in qualsiasi luogo del
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distretto camerale senza pagare alcuno aumento nei luoghi
di cui alPart. 4.

'Art. 6.

Sona esenti dailla tassa sul commerció temporaneo e gifo-
vago :

a) gli esercizi temparanei e ambulanti per la vendita di
derrate e generi alimentari di consumo popolaTe;

b) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e già gravati
della imposta principale camerale;

c) i banchi aperti nei giorni di fiera e di mercato timi·
tatamente ai Comuni dove le flere e i mercati hanno luogo;

d) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sulla persona senza aiuto di veicoli, se non si riforni-
scono continuamente di merci da un deposito in un Comune
del distretto camerale;

.
e) i commessi viaggiatori e rapipresentanti di commer-

cio anche se prendano in attitto llocali per esporre i loro cam-
pioni purchè non compiano vendite;

f) gli esercizi dove si effettuino vendite a scopo di bene-
CûnzŒ.

Art. 7.

La tassa sark riscossa con le nörme stabilite nelPannesso

regdlannento.

Ordiniamo che 11 presente decreto, miinito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo 'osservare.

Datö a Rome, addi 7 maggid 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.
.Visto, ti Guardasigfill: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi is giugno 1925.
Atti del Governo, re0istro 237, foglio 55. .- GRANATA.

Itegolamento per l'applicazione e la riscossione della tassa sul
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Camera
di commercio e industria di Bolzano.

Art. 1.

Oliinnqué aprä un esercizio temporaneo di vendita di qual-
siasi genere, anche sotto forma di barar, di stralcio, di li-
quidazione, di pubblici incanti, sia alPaperto, sia in luoghi
chiusi, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs, esercizi o Jo·
cali pubblici o privati, ecc., ovvero eserciti il trainco ambu-
11ante con banco fisso o mobile o con veicoli o con qualsiasi
altro mezzo qualunque sia la sua nazionalità ed il quale
non risulti già inseritto nei ruoli della imposta camernie
di questa circoscrizione, deve pagare la tassa di cui alPar.
ticolo 50 lettera d) del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750,
nella misura fissato dal R. decreto 7 maggio 1925, n. 845, in
haae alle norme del presente regolamento.

Amt. 2.

L'esereente il commercio temporaneo e girovag6 cöntem-

poraneamente colla denuncia prescritta dalPart. 87 del Re·
gio decreto 4 gennaio 1925, n. 29, dovrà effettuare il paga-
mento della corrispondente tassa stabilita nel Regio decreto
citato nelPart. 1 del presente regdlamento al cassiere della
Camera 11 quale ne rilascerà quietanza.

In base alla denuncia ed esignito il pagamento della ta;sa
la Camera rilaaeerà il certificato d'esercizio.
Prima del rilascio del certificato non può essere iniziate

Pesercizio.

'Art- 8.

I moduli prescritti per la denuncia; del coinmerció tempo-
raneo e girovago saranno forniti ai Comuni dalla Camera
di commercio.

Art. 4.

Qualora Pesercente intenda prolungare la durata del suo
esercizio, oltre il termine denunciato, deve dare avviso allad
Camera, del nuovo periodo di esercizio e pagare la inesa re-
lativa al niedesimo.

Art. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovagö che
omettano di fare la denuncia di cui agli articoli 2 e 3, ov-
vero facciano una dichiarazione falsa nei riguardi del!Peser-
cisio, sono soggetti, oltre al pagamento della tassa dovuta,
anche alle penalità previste dalPart. 70 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750, salvo lla facoltà di cui alPart. 70 del
citato decreto relativo alPoblazione stragiudiziale.

'Art. 6.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente
regolamento ha diritto alla metà delPammontare della tassa.

Art. 7.

I&decisióni delle contröversie sulPapplicazionë della tassa
sul commercio temporaneo e girovago spettano alla Camera,
la quale emetterà le sue decisioni solo per quei ricorsi che
saranno accompagnati dalla relativa bolletta di pagamento
dells tassa, salvo rimborso.
Le spese di perisia, dipedenti da infondata opposizione

de1Pesercente, saranno a suo carico.
Contro le deliberazioni della Ønanera è ammesso ricored

alPantorità giudiziaria a norma delPart. 53 del R. decreto-
legge 8 maggio 1924, n. 750.

Visto, d'ordine di Sua Maeetà il Re:

Il Ministro per Peconomia naøionale:
NAVA.

Numero di pubblicazione 1162.

REGIO DEORETO 14 maggio 1925, n. 878.

Applicazione di diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla
Camera di conimercio e industria di Treviso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50 e 51 del R. decreto-legge 8 maggid 1921,
n. 750, sull'ordinamento delle Camere di commercio e indu-
stria nonchè il regolamento generale per Pattuasione di
detto Regio decreto.;
Vista la deliberazione 4 aprile 1925 del Commissarid go-

vernativo della Camera di commercio e industria di Treviso;
Stilla proposta del Nostro Ministio Segretario di Stats

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Treviso è autoriz-

zata a percepire dei diritti sugli atti e certificati da essa

rilasciati in base alla seguente tariffa :

16 per ogni certificato di iscrizione, esistenza di rap-
presentanza, di firma, ecc. (compresa la scritturazione),
L. 2;

26 per la scritturazione di ogni pagina o frazione di

pagina dopo la prima, L. 0.50;
3° per ogni vidimazione di firma, L. .1;
4° per ogni certificato sulla esistenza di usi di piazza

accertati, L. 5.;
5° per ogni certificato di nuove constatazioni di usi di

piazza, L. 10 ;
6° per ogni certificato di prezzi e corsi accertati, L. 5;
7° per ogni certificato di prezzi e corsi non accertati,

L. 10 ;
8° per ogni carta di legittimazione, L. 1.50 ;
9° per ogni copia di atti camerali e relativa autentica-

zione, L. 5;
10° per Piscrizione o retscrizione in uno dei rueli tenuti

dalla Camera a norma delle disposizioni di eni l'art. 3 let-

tera e) del R. diecreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, L. 50 ;
11° per ogni certificato d'iscrizione nei ruoli, L. 5;
12° per ogni svincolo di cauzione di mediatori, L. 3;
13°.per ogni dichiarazione di mutamento di canzione di

mediatori, L. 2;
14• per ogni certificato di idoneità ad esercitare pubbliche

funzioni, L. 10 ;
15° per ogni certificato di idoneità a concorrere ad aste,

appalti pubblici, licitazioni e gare, L. 10;
166 per ogni designazione di arbitri, L. 10.
Per le certificazioni e constatazioni di atti e fatti compiuti

fuori d'ufficio, oltre al pagamento dei diritti della tariffa,
incombe alla parte interessata anche il pagamento del rim-

borso delle spese di locomozione oltre alle vacazioni e alle

trasferte nella misura seguente :
per ogni vacazione di due ore, L. 10;
per ogni trasferta non compresa la notte e per ogni

giorno, L. 50.;
per ogni trasferta compresa la notte e per ogni giorno,

L. 75.
Qualora la distanza non superi i due chilometri non vi ha

luogo a trasferta.
Ill rimborso delle spese di locomozione, le vacazioni delle

trasferte vanno a profitto della persona delegata dalla Ca-

mera all'incarico.

Art. 2.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme conte-

nute nell'annesso regolamento, visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo déllo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e"dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 14 maggio 1995.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
llegistrato alla Corte dei conti, arldi 16 giufno 12.5.
Atti del Governo, registro 237, foglio 84. - GRANATL

Itegolamento per l'applicazione del diritti di segreteria sugli atti,
e certificati rilasciati dalla Camera di commercio e industria
di Treviso.

Art. 1.

Hanno carattere di atti ufficiali delila Camera di commer-
cio e industria della provincia di Treviso quelli che emanano-
direttamente dalla presidenza e sono firmati dal presidente
e dal segretario generale o da chi ne fa rispettivamente le

veci, e sono muniti del bollo di ufficio.
Le copie e gli estratti degli atti della Camera, dei docu·

menti onde sono corredati ed in genere delle carte cihe sond

depositate in archivio vengono autenticati dal segretario ge-
nerale, o dal suo sostituto, e vistati dal presidente o da chi
ne fa le veci.

Art. 2.

La Camera oltre che a rilasciare atti in base a quantó ri-
sulta dai suoi registri o dal proprio archivio, può anche

emetterne, sempre in relazione ai propri scopi, in base a

quanto risulta da sua conoscenza e da informazioni assunte,
facendo però in questo caso rilevare la circostanza.

Art. 3.

I diritti di segreteria sono percepiti per tutti gli atti rila-
sciati e per tutte le operazioni eseguite come dalla elenea-
zione della annessa tariffa.

Art. 4.

Le domande per il rilascio dei certificati, estratti e copie
di atti di ufficio devono essere presentate per iscritto alla
segreteria della Camera.
Alle istanze sarà dato corso per ordine di presentazione,

ed i certificati, salva la necessità di ricerche di ufficio, so-
ranno rilascia¢i, possibilmente, entro il termine di una set-
timana dalla rie:hiesta.
Al momento della produzione dell'atto di richiesta gli in-

teressati dovranno pagare alla Camera, salve sempre le esen-

zioni previste da leggi speciali, i diritti fissi segnati dalla
taariffa annessa al decreto e che si riferiscono solamente alla
redazione dell'atto non essendovi quindi comprese le spese
cui abbia ad incorrere materialmente la Camera per carta

bollata, per spedizioni, ecc.
Il versamento degli importi dei diritti applicati sarà com-

provato dall'applicazione di corrispondenti marche ammini-
strative annullate col bollo di ufficio.

Art. 6.

Le marche amministrative sono stampate a cura della Ca-
mera e consegnate atlPeconomo d'ufficio il quale ne cura la
conservazione e la distribuzione.
Il versamento degli importi riscossi verrà eseguito al teso-

riere da parte dell'economo d'ufficio mensilmente.

Art. 7.

Non sono soggetti a diritto qualsiasi gli atti rilasciati ad
Enti pubblici per uso proprio, anche in tale caso però spet-
terà alla Camera il rimborso delle eventuali spese incon-
trate.

Art. 8.

Non si darà visione nè copia sia del comunicati governa-
tivi sia degli atti e deliberazioni riguardanti il patrimonio
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od inerenti alPinteresse esclusivo della Camera, a meno che
non venga fatta richiesta dall'autorità amministriitivaso giu.
diziaria e non ne sia dato speciale ordine dal presidente della
Camera o da chi'per esso.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per l'economia nacionale

NAvA.

Numero di pubblicazione 1163.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 giugno 1925, n. 895.
Maggiori assegnazioni e diniinuzioni di stanziamento nello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia nazio·
nale, por l'esercizio Onanziario 1924·25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2085;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro' Ministro agretario di Stato

per te Ananze, di concerto con quella per Peconomin nazio-
nale;
Abbiamd decTetato e decretismo:

Nello stato di previsione della spësa del Ministero,delPe-
conomia nazionale per Pesercizio finanziario 1924.25 sono in-
trodotte le seguenti variazioni:

In aumento :

Calp. n. 11. - Manutenzione di locali del-
('Amministrazione centrale . . . . . . L. 30,000
Cap. n. 78-his. - Spese di servizio degli uf-

flci dipendenti dall'Ispettorato delPindustria
e del lavoro . . . » 10,000
Cap. n. 85. - Inchieste di cui agli articoli

19 e seguenti del regolamento, ecc. . . . . » 300,000
Cap. n. 88. - Rimborso alla Cassa di ma-

ternità deHa quota a carico dello Stato, ecc. » 370,000
Cap. n. 93. - Osmere di commercio italiane

all'estero, ecc. . . . . . . . . . . . » 150,000
Cap. n. 140-ter (di nuova istituzione, sotto la

nnova rubrica: spese diverse). - Contributo
nelle spese per la pubblicazione delle Iblazioni
scientifiche della spedizione di A. .

A. R. il
Duca degli Abruzzi nel centro de1PAsia, . . » 45,000
Oap. n. 151-bis. - Spese per la partecipa-

zione dell'Italia alPEsposizione internazionale
dell'elettricità,e, del turismo a Grenoble . .

» 100,000
Oop. n. 100. - Quota d'interesse a carico del

Ministero dell'agricoltura, ecc. . . . . .
» 490,000

Cap. n. 185. - Somme dovute alla Cassa
depositi e prestiti, ecc. . . . . . . . .

»
,

970,000
Cap. n. 186. - Somma dovuta alla Cassa de-

positie prestiti, ecc. . . .
» 100,000

Cap. n. 264 aggiunto (in conto competenza).
- Pubblicazione del Bollettino delle società
per azioni, ecc. . . . . . . .

» 120,000

Totale degli aumenti . . . L. 2,685,000

In diminuzione :

Cap. n. 42. - Stipendi ed assegni al perso-
nale dirigente, insegnante, ecc. . . . . . L. 130,000
Cap. n. 71·IV. - Spese dell'azienda dei Regi

tratturi, ecc. .
. . .

. . . . . . .
» 30,000

Cap. a. 91. - Assegni ed indennità di resi-
denza agli aßdetti ed agenti commerciali al-
l'estero . . . . . . . . . . . . . . » 225,000
Cap. n. 93. - Spese di impianto per nuovi

ufBei di addetti commerciali, ecc. . . .
.

» 100,000
Cap. n. 130. - Spese di ogni genere, esclusi
i premi di operosità e di rendimento, per la
ricerca e la utilizzazione della sostanze ra-

dioattive, eee. . . . » 20,000

Totale delle diminuzioni . . . L. 505,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - ÛE' STEFANI - NAVA.

visto, il Guardasigilii: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con 7¿serva, adda 17 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 100. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1164.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 maggio 1925, n. 892.
Norme per sistemare la posizione di stato di alcuni gruppi

di ußlciali invalidi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli uffl-
ciali del Regio esercito e della Regia marina ;
Visto il regolamento per l'applicazione di detta legge ap-

provato con R. decreto 18 luglio 1912, n. 867;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 aprile 1916, u. 486, col

quale si dispone che la dichiarazione di congedo assoluto
tiene luogo del decreto di collocamento a riposo per i mili-
tari resi permanentemente inabili al servizio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
ylfa proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro Segretario di Stato per gli afari esteri, Commis-
sario per l'aeronautica, Ministro Segretario di Stato wt in.
terim per gli afari della guerra, e del Ministro Segretario
di Stato per lamarina, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Gli uniciali delle categorie in congedo divenuti permanen-
temente inabili al servizio, per infermità, lesioni o ferite,
per i quali, ai sensi del decreto 2 aprile 1918, n. 486, la
dichiarazione di congedo assoluto tenne luogo del decreto di
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collocamento a riposq agli effetti delPart. 174 del testo unico
21 febbraio 1895, n. 70, si intendono dispensati da ogni even-
tuale servizio ai sensi ed agli effetti degli articoli TG e 77

della legge 18 luglio 1912, n. 806, senza che occorra dichia-
rare la diepesa mediaante decreto Reale.
Il presente decreto entrera in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gaezetta Ufßeiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- REVEL -- DE' STEFANI.

Visto, H Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addi 17 gin.q¾ 1925.

Atti del Governo, registro 237, foglio 97. ---. GRANATA.

Numero di pubblicazione 1165.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 giugno 1925, n. 894.

Alagglori assegnazioni, per spese varie, nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2078;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto col Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, Ministro Segretario di Stato per gli afari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli stanziamenti dei sottonotati capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli afari esteri, per l'eser-
cizio finanziario 1924-25, sono aumentati delle somme per

ognuno di essi indicate :

Cap. n. 21 - Indennità di trasferimento e di

primo stabilimento, viaggi, ecc. . i . . L. 100,000
Cap. n. 59 - Assegnazione straordinaria per
rimborso al tesoro delle maggiori spese di
cambio, ecc. . . . . . . . . . . . .

» 8,000,000

Totale . . .
L. 8,100,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellà raccolta ufficiale delle loggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servaa•1o e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

híUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 17 giugno 1925.

Atti del Governo, 7egistro 237, foglio 99. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1166.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 maggio 1925, n. 897.

Assegnazione straordinaria di 100 milioni ad anno, e per sei
anni, per provvedere alla sistemazione e al completamento della
rete telefonica interurbana gestita dallo Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le co-

municazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Per provvedere alla sistemazione e al completamento delle
linee telefoniche interurbane gestite dallo Stato, mediante
la costruzione di cavi sotterranei e Pampliamento e la rin-
novazione dei collegamenti, è autorizzata l'assegnazione
straordinaria di 100 milioni ad anno, per sei anni consecu-

tivi, a decorrere dall'esercizio finanziario 1925-26,

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentó per ese
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque apetti di om
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛIANO - DE' STEE½NIt
VNto, il GuardaSigilli: ROCCO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addì 17 Otugno ·1925.
Alli del Governo, registro 237, foglio 102. --- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1167.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 maggio 1925, n. 896.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello

stato di previsione della spesa del Alinistero dell'istruzione, pub.
blica, per l'esercizio finanziario 1924.25, ed autorizzazione di
spesa straordinaria per lavori all'edificio sede della Ilegia uni•
versità di Modena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 febbraio 1925, n. 147;
Sentito il Consigilio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'istruzione pubs
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 400,000
per urgenti lavori di sistemazione e di restauro alPedificio
sede della Regia università di Modena.
Detta somma viene iscritta per L. 100,000 al capitolò di

nuova istituzione n. 144-VI « Spesa per urgenti lavori di sistem
mazione e di restauro all'edificio sede della Regia università
di Modena » dello stato di previsione della speso del Mini-
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stero delFistruzione pubblica per Pesercizio finanziario 1924-
1925; e per le resi uali L. 300,000 verrà, con decreti del Mini-
stro per le finalize, stanziata nello stato di previsione del Mi-
31istero medesimo, per Pesercizio finanziario 1925-26.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della

istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono
introdotte le variazioni di cui alPunita tabella, ilrmata, d'or-
dine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamelito per la con-

Versiono in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, siä 'inserto nella rüccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ÜE' STEFANI -- ŸEDELE.

Visto, ti 'Guardasigilli: Ilocco. .

11egistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 17 giugno 1925.

Atti del Got>erno, refistro 237, foglio 101, - GRANATA.

Tabella delle variazioni d'a introdursi nello stato di previsione
della spesa del Alinistero della istruzione pubblica, per l'eser=
cizio finanziario 1924.25.

IN CONTO COMPETENZA.

Aumenti:

Cap. n. 28 (modificata la denominazione) - Con-

corsi e, rímborsi dello Stuto nelle spese che le Am-
ministrazioni regionali scolastiche ed 1 Comuni so-

stengono per gli stipendi ed assegni dei maestri

delle scuole elementari e per le scuole reggimentali
Sussidi ai maestri delle scuole di cui all'art. 2, com-
ma ultimo, del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2410 .

.
L 25,587.03

Cap. n. 54 - Scuole medie governative. Acquisto
b conservazione del materiale ecc.

.

. . . . . .
> 150,000-

Cap. n. 144-VII (di nuova istituzione)- Somma

da corrispondere all'Aruninistrazione delle ferrovie

dello Stato per .il trasporto del materiale scientifico

importato dalla Germanla in conto riparazioni di

guerra ,e destinato agli istitutt universitali statali » 75,090-

Cap, ri. 147-IX (nuovo) - Università di Catania.

Credito residuale proveniente dalla rendita annua

,perpetua di cui all'art. 1 del regolamento per la

esecuzione della legge 13 luglio 1905, n. 384, appro·
vato con R. decreto 25 marzo 1906, n 455

. . . .
» 156,453.97

Cap. n. 151-015 (di nuova istituzione) - Lavori di
restauro af beni della Corona adibiti durante la

glierra ad osdedali di riserva, depositi ed uffici ed
assegnati poi al. Ministero dell'istruzione in seguito
alla retrocessione al Demanio . . . . . . . . .

» 371,700-

Totale . . . L. 778,831-

Diminuzioni:

Cap. n. 8 - Indennità e diarie a membri di

Consigli, Giunte, eco. . . . > . . . . . . .
. L. 371,000 -

- Cap. n. 55-018 - Spese per sussidi ad alunni al-
loglotti ed esteri, ecc. . .

. . .
. » 50,000 -

- Cap. n. 57-bts - Sussidi, contributi ed assegni
fissi ad Istituti d'istru21one media, ecc. . .

. . . . > 100,000-

Totale . .
,
L. 521,000-

IN CONTO RESIDUI.

Diminazioni:

Cap. n. 74 - Regie università ed altri istituti su-
periori Dotazioni, ecc. .

.
. . . . . . .

.
. . L. 156,453.97

Cap. n. 131 - Concorso dello Stato per il paga-
mento degli interessi dei mutui, ecc.

. . .
. . .

» 2,000,000 -
Cap. n. 133 - Indennità mensile dovuta agli insc-

gnanti elementari, cec.
.
.

.
.

. . . . . . . » 1,300,000 -
. Cap. n. 203 (aggiunto) - Concorso dello Stato per
il pagamento degli interessi, ecc.

.

» 100,000-

Totale
.

. .
L. 3,556,453.07

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il 3/inistro per l'istruzione pubblica: Il Ministro per le finanzef
FEDELE. DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1108.

REGIO DECRETO 4 giugno 1925, n. 898.
Maggiori assegnazioni, per spese varie, nello stato di pre.

Visione della spesa del Ministero della marina, per l'esercizio
finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2083;
Visto l'art. 41, 1° comma, del R. decreto 18 novembre 1923,

n. 2440 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio, Mi.
nistro ad interim per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli stanziamenti dei sottonotati calpitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero della marina, per l'eser-
cizio finanziario 1924-25, sono aumentati della somma per
ciascuno di essi indicata:

Cap. n. 18. - Pensioni ordinarie, ecc. . . L. 7,000,000
Cap. n. 19. - Pensioni ordinarie, ecc. . .

» 12,000,000
Cap. n. 25. - Personale subalterno ordina-

rio, ecc. . . . . . . . . . . . . .
» 150,000

Cap. n. 48. - Istituti di marina. Stipen-
di,ecc. ............. » 50,000
Cnip. n. 50. - Servizio idrografico. Stipen-

di,ecc. ............. » 140,000

L. 19,340,000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione.

Ordiniatuo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stpto, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandö a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI.

Visto, il 'Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 103. -- GRANATA.
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Numero di pubblicazione 1169. Art. 1.

REGIO DEORETO 4 giugno 1925, n. 899.. La Camera di commercio e industria di Lodi è autorizzatal
Maggiore assegnazione, per pensioni ordinarie, nello stato ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio tempora.

di previsione della spesa del 311nistero degli affari esteri, per neo e girovago nel proprio distretto che non risultind giàl'esercizio finanziarlo 1924=25.
inscritti nei ruoli d'imposta camerale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 41 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2410,
recante disposizioni sulFamministrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dello Stato;
Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2073;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli afari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del cap. n. 16 « Pensioni ordinarie » dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli afari
esteri, per Pesercizio finanziario 1024-25, è aumentato della
somma di L. 250,000.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spe ti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addl 17 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 1¾. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1170.

REGIO DEORETO 4 maggio 1925, n. 877.
Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro·

vago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Lodi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50 e 51 del R. decreto-legge 8 maggio 1924,
n. '150, sulPordinamento delle Oamere di commercio e indu.
stria del Regno, nonchè il relativo regolamento approvato
con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 9 marzo 1925 del Commissario gover-

nativo della Camera di commercio e industria di Lodi;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio temporanco negli
alberghi, clubs, esercizi ed altri locali in genere sia pubblief
che privati è stabilita :

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifatture,
biancherie di lusso, maglierie, seterie, pelliceerie, confezioni
e mode, oggetti d'arte, aperti da uno fino a dieci giorni,
L. 30.; da dieci giorni fino a un mese, L. 20, oltre la quotal
suddetta; per ogni mese successivo o frazione di mese, L. 10,
oltre le due quote indicate;

b) per gli esercizi temporanei del commercid di altri et-
ticoli la tassa viene ridotta ad un terzo.

Art. 3.

La tassa sugli esertenti il commercio girövago è stabilital
n ella misura seguente :

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo veL
coli a mano, L. 10;

b) per gli esercenti 11 commercio girovago ai mezzd banchi
fissi o mobili, o di veicoli a trazione animale, L. 20;

c) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo veia
coli a trazione meccanica senza banchi, L. 30 ; con bagt
fissi o mobili, L. 40.
Pei il pagamento della tarifa è ammessa la förma di a&

bonamento annuo nella seguente misura:
a) per gli esercenti a mezzo veicoli a mano, L. 110 ;
b) per gli esercenR a mezzo banchi fissi o mobili di veL

coli a trazione animale, L. 220 ;
c) per gli escreenti a mezzo veicoli a trazioné nieccanicai

senza banchi, L. 330.; con banchi fissi o mobili, L. 440.

Art. 4.

Per i Comuni cön pöpolazione inferiöre ai 15,000 abitanti
le taase predette sono ridotte alla metä.

'Ärt. 5.

La tassa pagata per il commercio temporaneõ vale per qua>
lunque Comune della circoscrizione limitatamente al periodo
a cui si riferisce, sallvo per i Oomuni dove ò stabilita una

tarifa maggiore, il pagamento della diferenza.
La tassa pagata per il commercio girovago è valida per

tutti i Comuni del distretto camerale e per un anno dalla
data della relativa ricevuta di pagamento, salvo per i Co.
muni dove vige una tarifa maggiore, il pagamento della dif-
ferenza.

'Art. 6.

Sonö esenti dalla tassa sul commerciö temporaneö e girö-
vago :

a) gli esercizi temporanei e ambulanti per la vendita di
derrate e generi alimentari di consumo popolare;

b) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti d i
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e già ga,
vati dalla imposta principale camerale ;
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c) i banchi aperti nei giorniidi flera o di·mercato limita-
tamente ai Comuni dove le fiere ed i mercati hanno luogo;

d) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sullp persona senza aiuto di veicoli;

c) i commessi viaggiatori e rappresentanti di comniercio
anche se prendano in agitto locali per esporre i loro cam-

pioni purchè non compiano vendite;
f) gli esercizi dove si effettuano vendite a scopo di bene-

ficenza.

Art. 7.

La tassa sarà riscossa con le norme stabilite nell'annesso
regolamento, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.

'Art. 4.

La denuncia devo contenero la data della sua presenta-
zione, il nome e cognome, la paternità o il domicilio del.
Feuercente, l'oggetto e la durata delPesercizio, nonchè il va.
lore complessivo della merce che viene posta in vendita.
Alla denuncia deve essere unita la prova dell'eseguito pa-

gamento dcIla tassa e dell'aggio relativo.

Art. 5.

Qualora Pesercente intenda prolungare la durata del suo
esercizio oltre il termine denunciato, deve dare avviso alle
autorità di cui alPart. 1, del nuovo periodo di esercizio
e pagare la tassa relativa al medesimo.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rnecalta utliciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a cliiunque spetti di
ossórvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.

Art. 6.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovago che
omettano di fare la denuncia di cui agli artícoli 2 e 3,
ovvero facciano una dichiarazione falsa nei riguardi deL
l'esercizio, sono soggetti, oltre al pagamento della tassa do-
vuta, anche alle penalità previste dalPart. 70 del R. de-

creto-legge 8 maggio 1924, n. 750, salvo la facoltà di cui
al R. decreto 11 gennaio 1923, n. 264, relativo alla obla-
zione stragiudiziale.

Visto, il GuardaßlUitli: Rocco. Art. 7.

Registrato alla Corte dei conti, tuirly 1G Sttn¡nu 1925.
.4tti del Governo, registro 237, foglio 83 - UnAxan. Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente

regolamento ha diritto alla metà delPamm'ontare della
tassa.

Agl esattori comunali incaricati del servizio per Fappli-
Regolamento ger*Tapplicazione della tassa sul commercio.tent- cazione della tassa, speûerà Paggio previsto dalPart. 57 del

r neo c girovngo nel distretto della Camera di commercio R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 1.
Art. 8.

Nessuno può esercitare il commercio temporaneo o quello
I moduli occorrenti per la denuncia delPesercizio, la ri-

girovago nel Lodigiano se non è munito di un apposito certi- .scossione della tassa e le eventuali intimazioni di paga-

ilcato rilasciato dalla Camera di commercio di Lodi (art. 64 mento saranno fornili ai Comuni dalla Camera di com-

legge 8 maggio 1924, n. 750).
mercio.

Art. 9.

Art. 2.

. Chiunque apra un esercizio temporaneo di vendite di qual-
siasi genere anche sotto forma di bazar, di stralcio, di liqui-
dazione, di pubblici incanti, sia all'operto, sia in luoghi
chiusi, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs , esercizi e lo-
cali pubblici o privati, ecc., ovvero eserciti il trainco ambu-
lante con banco fisso o mobile, o con veicolo o con'qualsiasi

.

altro mezzo e qualunque sia la loro nazionalità, dove pagare
la tassa di cui alla tabella allegata, approvata con R. de-

creto 4 maggio 1925, n. 877.

Art. 3.

L'esercente il commercio temporaneo e girosago dövrà

fare denuncia del suo esercizio alla rispettiva Camera di
commercio e industria, ai termini de1Part. 64 del R. de- I

creto-legge 8 maggio 1924, n. 750, e nei Comuni ove non ha
sede la Camera, noche al rispettivo sindaco.

Contemporaneamente dovrà effettuare il pagamento, pres-
.

so Fesattore comunalle, della corrispondente tassa stabilita
hella tariffe di cui al Regio decreto che autorizza Pappli-
enzione della tassa ytessa, e del corrispondente aggio di
cui al successivo art. 6 del presente regolamento.

'Alla fine di ogni trimestre gli esattori comunali trasmet-
toranno alla Camera di commercio la nota degli incassi effet-
tuati nei rispettivi Comuni e veTeeranno l'ammontare delle
tasse riscosse, trattenendo Paggio a loro spettante, al cas-
siere della Camera nei modi ed entro i termini in cui si

eseguisce il versamento della imposta camerale.

Art. 10.

Le decisiõni delle controversic sulPapplicazione della tassa;
sui commercianti temporanei e girovaghi spettano alla Ca-

mera, la quale emetterà le sue decisioni solo per quei ti-
corsi che saranno accompagnati dalla relativa bolletta di

pagamento della tassa salvo rimborso.
Lo spese

_

di perizia, dipendenti da infondata opp sizione

IelPesercente, saranno a suo carico.

Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorsó

alPautorità giudiziaria a norma de1Part. 53 del R. decreto.

legge 8 maggio 1924, n. 750.

Visto, d'ordine di Sua Afaesta il Re :

I l Ministro per l'economia nazionale :
NAVA.
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DISPOSJZ.IONI E COMUNICATI

MIMISTER.O DELLE FINANZE
DiazzzoSE GENERAT.8 OEL DEBRO PUBRUCO

Rettifiche d'intestastone. 26 PubbUcazione (Elenco n. 43)

Si dichiara che le rendite seguenti, per corure occorso nelle indicazioni date dai rithkdenti all'Ainministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincelate come edhL colonna 4, nientreche dovevano unete intestaisi e imcolarsi come alla colonna 5,

essendo queRe ivi risultanti lo vere indicazioni
è ti titolari delle re.ndito stesse

AMHONTANC
DEBITO

NUMERO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione ren&¾ mm

gem go£ 2764gg 100 - Pelissero Margherita fu costanzo, veu. 61 Polissero Maria-3rurgherita fu costanzo, vc-
Pelissero Gioyanni, dom. a Meana di Susa deva ecc., como contro.

(Torino).

s 291477 gg - Giambrella Emilia di Cesare, minore sotto Ciambrella Emilia di Cesare, minore ècc.,
la patria potestá del padre, dom. a Ca- come contro.

stellammare di Stabia (Napoli).

3.50 /, 430983 183 - Tegliante Vincenzo fu Vincenzo, minore sot- figliante Vincenzo fu Vincenzo, minorë écc.
to la patria potestá della madre Carmela ' come contro.

De Caprio, dom. in Capua (Caserta).

Cons. 5 ©£ 146844 000 - Frasoa Santina di Arcangelo, nubile dom, Frasca Alessandrina di Arcangelo, nubile,
in Bari. dom, in Bari.

a 254143 20,000 - Bellia Dionisia di Pier-Vincenzio, moglie di Bellia Dionisia di Pier-Vincenzo o Pietro•

Boggio Ermanno, dom. in Torino. Vincenzo, moghe, ecc., come contro,

à 278891 2, 555 - Grillo Alberta di Carlo, moglie di Polidori- Grillo Alberta di Carlo, moglie di Polidori-

Pace Vittorio, dom. « Milano, vincolata. Pace Benedetto, dom. in Milano, yincolata.

3450*£ 166278 122.50 Siglio Elisabeits fu Giuseppe, moglie di Siglio Barbara-3Iaria·Elisabetta fu Giuseppe,
Bianchi Pietro, dom. In Torino; con usu- moglia occ., come contro; con usufrutto

frutto vitalizio, a Virano Lorenzo di Luigi vitalizio, come contro,

minore sotto la patria potestà del padre.

Cons. 5 300202 175 - Notaro Santa fu Pasquale moglie di Nunzia- Notaro 31aiia-Santa fu Pasquale, moglie, ecc.,
ta Enrico di Vincenzo, dom. a S. Gennaro come contro.

di Palma (Napoli).

s 108047 155 - Ferrecchia Matteo fu Michele, minore sotto Ferrecchia Matteo fu Leonardo-Mi¢¾dle, mi-
la pairia potestá della madre Beccia An- nore sotto la patria potestà della madre

nantonia fu Michele, ved. di Ferrecchia Beccia Annantonia fu Michele, ved. di

Michele, dom. in Casalnuovo Monterotaro Ferrecchia Leonardo-Michele, dom. Come

(Foggia). contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida .

chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette sard11Ilo come sopra rettificate.

Iloma, 6 giugno 1925. 18 direttore generale: CIRILIß,
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MINISTERO, 'DELL'ECONOMIA NAZIONALE-
ISPETIORATO GENERAI,8 DEr, CREDHO E DElatE ASSICURAZIONI PRITATE

BoßetHno R. 134

CORSO atEDIO DEI CAMBI

del giorno 18 giugno 1925

atedia IIedia

Parigl, , . . . . . 127 74 Belgio. . . . . . . 127 ')3

Londra. . • • • . . 130 961 Olanda. . . . . . .
10 80

Svizzera. , . . , , 530 49 Pesos oro (argentino). --

Spagna , , , , , , 300 - Pesos carta (argent.). -

gierlino . . . . . . 6 50 New•York . . , , ,
27 187

Vienna (ShiHing) . . 3 80 Russia
. . . . . .

-

Praga. .
. . . . . 80 - Belgrado . , , , ,

40 -

Dollaro canadese.
.

26 80 Budapest . . , , ,
0 037õ

Romagia, . . . . . 12 - Øro . . , , , , , 524 58

IIedia dt! consolidati negoziati a contanti.

con
godimento
in corso

8.50¾ netto (1906) . . . . . . , , 72 55
8.50% • (1902) . . . . . . 08 75

C0NSðLTDATI 8.00% tardo . . . . . . . , , , 48 65
5.00 % netto . . , , . . . . . . 90 125
Obbligazioni delle Venezie 8.50 % .

72 40

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorsi per titoli per l'ammissione in alcuni ruoli
del personale civile dell'Amministrazione d'ella guerra.

IL AIINISTRO AD INTERIM PER LA ·GUERRA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifl-

cazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-

ridico degli impiegati civili dell'Amministrazione deRo Stato;
Visto 11 II. decreto-legge 8 febbraio 1925, n. 111, modificato con

11. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 656;
Visto 11 decreto Ministeriale 17 febbraio 1925, che bandiva con-

corsi per titoli per l'ammissione in taluni ruoli del persor,ale civile
dell'Amministrazione della guerra;

Visto 11 decreto Ministeriale 24 marzo 1925, col quale veniva so-

speso l'espletamento di detti concorei;
yfsto 11 sopracitato R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 656;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i seguenti concorsi per titoli per l'ammissifne nei

ruoli del personale civile deB'Amministrazione della guerra:

Ruoß del Ortippo A:

Concorso a 37 posti di vice sogretario nell'Amministrgdgne cen.
trale.

Rtson deligrtsppo B:1

Concorso a 10 posti di yice ragioniere geometra del Genio mi•
litare;

Concorso a 30 posti di Vice ragioniere d'artiglieria;
Goncorso a 28 posti di capo tecnico aggiunto di artiglieria o

genio; .

Concorso a 17 posti di disegnatore tcenico aggiunto di artigUe-
ria e genio.

Iluoli del gruppo C:

Concorso a 34 posti di assistente aggiunto del Genio militare.

Art. 2.

La partecipazione ai coucorsi di cui all'art. 1 à limitata agli
utflciali che, alla data 8 febbraio 1925, appartenevano ad una delle
seguenti categorie:

a) ufficiali dello categorie in congedo, eccettuati coloro che
già coprono un impiego di ruolo dello Stato;

b) ufficiali delle categorie in congedo nominati ir. S. A. P.,
in base ai reclutamenti effettuati in applicazione degli articoli 3,
4, 5 del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1293, posterior.
mente al 31 ottobre 1920 e del R. decreto 10 aprile 1923, n. 910.

Gli ufficiali predetti dovranno, per partecipare ai concorsi, e&·

sere però in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere muniti det titoli di studio di cui al comma 3 , n. 6,

del successivo art. 3;
b) non aver superato l'età di 39 anni alla data 8 febbraio 1925;
c) aver prestato almeno 4 mesi di servizio prosso comand1 o

reparti dell'Esercito operante durante la guerra 1915-1918, con le
estersioni e lo limitazioni di cui agli articoli &1 e 43, comma 3• e
4•, del R. decreto 30 settembre 1922. n. 1290, e den'art. 100 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire direttamente al Ministero
(Divisione persor.ale e ordine interno del Ministero e personali ci-
Vili dipendenti), entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, domanda su carta bol-
lata da L. 3,.con l'indicazione precisa del ruolo per 11 quale inten-

dono concorrere.
Gli aspiranti agli impieghi dei gruppi Bec dovranno sulle

domande dichiarare che accettano, in caso di nomina, qualunque
destinazione sia nel Regno, sia neRe Colonie.

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:
1• atto di nascita legalizzato;
2• certificato di cittadinanza italiana legalizzato, da cui ri-

sulti pure che l'aspirante ha il godimento dei diritti politici. Sono
equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli;

3 certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co•
mune ove il candidato ha la sua abituale residenza, e legaUzzato
dal Prefetto o dal Sottoprefetto;

4° certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario glu-
diziario del Tribunale civile e penale del luogó di nascita dell'aspi-
rante; i

50 certificato rilasciato da un medico militare in servizio at-

tivo,.comprovante che 11 candidato è di sana e robusta costituzione
fisica ed esente da imperfezioni che influiscano sul rendimento del
servizio. Per gli aspiranti agli impieghi dei gruppi BeG 11 certifi-

cato dovrà comprovare anche l'idoneità ai servizi in Colonia;
6• diploma di laurea in giurisprudenza, o in scienze commer-

ciali, o in scienze sociali per gli aspiranti alla nomina a vice se-

gretari nell'Amministrazione centrale: diploma di licenza d'isti-
tuto tecnico (sezione agrimensura), per gli aspiranti alla nomina

a vice ragionieri geometri del Ger.io miHtare; diploma di licenza 21-

ceale o di istituto tecnico o altro titolo equipollente di scuole me-

die di commercio, per gli aspiranti alla nomina a vice ragioniere
d'artiglierig; diploma di licenza d'istituto tecnico (sezione indu-

striale) o di istituti industriali, per gli aspiranti alla nomina a

capitecnici aggiunti di artiglieria e gento; diploma di licenza d'isti-
tuto tecnico o di scuola superiore di belle arti o di altre equipa-
rate, per gli aspiranti alla nomina a disegnatori tecnici aggiunti
di artiglieria e genio; diploma di 11cenza ginnasiale o di scuola

tecnica e, insieme, diploma rilasciato da una delle scuole per al-
lievi assistenti at lavori edilizi, o altro certificato di studio, che

a giudizio ir.sindacobile della Commissione esaminatrice, sia atto

a comprovaro la speciale cultura tecnico-professionale deB'aspi-
Tante, por coloro che cor.corrono at posti di assistente aggiunto
del Genio.
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I diplonii di cui sopra dovranno prodursi in originale 0 in co-

pia autentica notarile;
7• copia debitamente aggiornata dello stato di servizio mili-

tare ed eventuali attestiziom integrative, rilasciate dai competenti
comandanti di corpo, ai sensi delle circolari n. 588 del Giornale
militare 1982 e n. 171 del Giornale militare 1923, e atte a compro-
vare che gli aspiranti abbiano prestato almeno 4 mesi di servizio

presso l'Esercito operante, durante la guerra 1915-1918, con le esten-

sioni e le limitazioni di cui alle disposizioni citate nell'art. 2 del

presente decreto;
86 quietanza rilasciata da un uf11cio del registro del Regno,

comprovante l'effettuato pagamento della tassa di concorso di lire

50 por gli aspiranti ai posti di vice segretarlo e di L. 25 por gli
aspiranti agli altri poeti.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dovranuo essere di

data non anteriora di 2 mesi alla data del prcsonte decreto, salvo
la eccezione di cui al comina 2e del seguente art. 4.

Oltre ai documenti sopra accennutt gli aspiranti devono pre-

sentare:
a) un certificato contcnente i punti conseguiti nell'esame di

,

laurea e negli esami speciali del corso universitario, per i concorsi ,

per i quali ò richiesta la laurea; un certificato, rilasciato dai pre-
sidi o capi d'istituto, delle votazioni ottenute in ogni singola ma

teria degli esami di licenza, per i concorsi per i quali sono richiesti
altri titoll di studio, a meno clie la votazione risulti dallo stesst

diploma,
b) quegli aftri titoli che gli interessati ritenessero utili agn

effetti della valutazione della loro capacità professionale in rap-

porto all'impiego cui aspirano.

Art. 4.

Gli ufficiali che abbiano già partecipato al concorsi richiamati
al precedente art. 2, lettera b), per passaggio in S. A. P., Saranno

dispensati dalla presentazione di quei documenti che avessero già
prodotto in occasione di tali concorsi: dei documenti anzidetti do-

Vrà però essere fatta specifica elencazione nella domanda.

Dovranno invece, in ogni caso, produrre nuovamente i docu-

menti di cui ai nr. 7 e 8 del precedente art. 3, se abbiano già con-

seguito la nomina a ufficiali in S. A. P., e i documenti di cut at

numeri 2, 3, 4, 5, 7 e 8 se abbiar.o soltanto partecipato ai concorsi
predetti senza aver però conseguito la nomina.

Saranno ritenuti validi per la partecipazione ai concorsi di cul
al presente decreto, indipendentemente dalla data, sia le domande,
sia 1 documenti regolari glà presentati per partecipare ai concòrsi
banditi con decreto Ministeriale 17 febbraio 1925, e sospesi cot de-
creto Ministeriale 24 matzo 1925, purchè i concorrenti siano in pos-

sesso di tutti i requísiti indicati nel preceder.te art. 2 ed esibi-

scano, in aggiunta a quelli già prodotti, i documenti indicati nel
n. 7 dell'art. 3.

Art. 5.

Coloro che inter.dano concorrero per piil di uno dei ruoll indi-

cati nell'art. 1 dovrar.no, per ciascun ruolo, presentare distinte do-

mande corredate dalle rispettive quietanze di pagamento della tassa

di cor.corso.
Tutti gli altri documenti potranno essere esibiti in unico esem-

plare.
Il Ministro, ai termini dell'art. 1, ultimo comma, del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2960. può, con decreto nor. motivato e insin-

dacabile, negare l'ammissione ai concorsi.

.

Art. 6.

Per giudicare dei concorsi di cui all'art. 1 saranno costituite

due Commissioni esamir.atrici.
La prima Commissione che dovrà giudicare del concorso a vice

segretario, sarà costituita da un direttore generale del hiinistero

della guerra, presidente, da due direttori capi divisione aminini-

strativi dello stesso Ministero, membri.
La seconda Commissione, che dovrà giudicare dei concorsi a

vice ragioniero d'artiglieria, a capo tecnico aggiunto di artiglieria
e genio, a disegnatpre di artiglieria e genio, ad assistente ag-

giunto del Genio militare, sara costituita invece dal direttore ge-

nerale di artiglieria e automobilismo del Ministero della guerra,

presidente, dal generale capo del servlzig del genio e da im capo

divisione amministrativo dello stesso Alinistero, membrL

A ciascuna Commissione saranno addetti quali segretari, il ti-

tolare della sezione che amministra j ruoli nei quali dovranno
essere ammessi i viticitori dei concorsi o un fur.zionario ammini-

strativo della Divisione personale e ordinc interlio del 31ÌIlist ro;
di grado non inferiore al 96.

Art. 7.

Agli elletti della t alutatione dei titoli posselluti dai singoli can-
didati, ogni coniponente le Columissioni di cui al procedente ar-

ticolo 6 disporrà di 20 punti.
Le votazioni dei commissari si effettuerar.no in ordine inverso

di grado e di anzianitu
I segretari non lianno voto ue deliberativo nè consultivo.
Di tutte le riunioni delle Conimissioni e dello delibdrazloni in

es e preso dovrù redigersi, per ogni seduta, apposito processo ver-

bale, sottoscritto dai commissari e dai segretari presenti allo se-

dnte.
Per la validità delle riunioni di ciascuna Columissionc à neqes-

saria la presenza del .presidento, del due membri e ili un segre-
tario

Art. 8.

La graduatoria dei vincitoli di ciascun concorso e dei dichin-

lati idouci surù determir.ala dall'ordine dei punti complessiva-
inente riportatL da CiaSCUD COncOffente

1 candidati, per essere riconosciuti tuonei, trovranno uver, r1-

portata una vota2ione complessiva non it.foriore a 36 punti.
A parità di punti ha la precedenza ir. graduatoria il candidato

più anziano di etù, salvi gIt altri diritti preferen3]ali di cui al-
l'art. 21 del R decreto 11 noveml>re 1923. n 2393: a taÌ fine gli
aspiranti dovranno, a corredo defle domande di ammissione, al-

icgare i documenti comprovanti il titolo di preferenza, qualora
non li abbiano già esibiti in occasione della partedipazior.e ai con-
corsi, richiamati nel precedente art 2, per passaggio a ufficiali

in S. A. P.
Per gli uffleich clw siano tLvu¡idi & guerra r1mangono fermo

le disposizioni di eni all'art. 8 della legge 2L agosto 1921, n. 1312,
per quanto riguarda la precedenza nell'assegnazione del posti.

Art. 9.

Per l'approvazione e pubblicazior.e della graduatoria dei vitt•

citori del concorsi e dei dichiarati idonei si osserveranno le normc
di cui all'art. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili delle Ammirtistrazioni dello

Stato.
Ove taluno dei vincitori dei concoisi rinunci alla nomina prima

Jel termine che verrù prefisso per la presentaziono fu servizio, o
non assuma servizio, senza giustificato motivo, entro 11 termine

stesso, si procederà a ulteriori r.omine del concorrenti dichiarati
idonei entro il limite dei posti messi a concorso e secondo l'ordine

di graduatoria.

Art. 10.

I vincitori dei concorsi dovranno, ir. applicazione dell'art. 17
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sostenere un periddo di

prova di 6 mesi.
Durante tale periodo sarà att essi corrisposto ur, assegno men-

sile di L. 500, di L. 450, di L. 330, secondo che abbiano rispettita-
mente vinto 11 concorso per i ruoli «lel gruppo A, del gruppo 18,
del gruppo C.
Ai vincitori dei concorsi che avessero già conseguito la r.omina

a ufficiale in S. A. P. in base alle disposizioni richiamate nell'ar.
ticolo 2, lettera b), del presente decreto, il servizio eventualmäite
prestato dogio la nomina stessa non verrà in nicun modo compu-

tato agli effetti dell'anziar.ith e dello stipendio

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, 10 giugno 1925.

Il Ministro per le finan:c: :P. Il 31mtstro ad interim per la guerra:

DE' STEFANI. UGO CAVAT.LERO.

ToMMAST CAMILLO, geT€nle.

Roma - Stabilimento Poligraílco dello Stato.


